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CITTA’ DI ALCAMO 
 

Libero Consorzio Comunale di Trapani 

REGOLAMENTO COMUNALE PER IL BILANCIO PARTECIPATO 

Articolo 1 

Principi e finalità 
 

1. Il Bilancio Partecipato è un processo di democrazia diretta, attraverso il quale i cittadini 

partecipano alle decisioni che riguardano l’utilizzo e la destinazione di parte delle risorse 

economiche dell’Ente nelle aree e nei settori nei quali l’Ente ha competenza diretta. Il Bilancio 

Partecipato si propone quale strumento innovativo di stimolo e di partecipazione dei cittadini alla 

vita politica ed amministrativa del proprio territorio, integrando la via della democrazia 

rappresentativa con quella della democrazia diretta. Rappresenta un’occasione di apprendimento 

reciproco tra cittadinanza e pubblica amministrazione nella possibilità, da parte dei cittadini, di 

incidere sulle scelte istituzionali. L’intero percorso porta a responsabilizzare i cittadini 

nell’espressione dei loro bisogni nonché a comprendere le esigenze dell’intera collettività 

condividendo metodi, finalità e obiettivi comuni. Il presente regolamento disciplina il processo di 

partecipazione dei cittadini alle decisioni in materia di programmazione economico-finanziaria e di 

bilancio. 

2. Il presente regolamento è adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’Art. 52 

D.Lgs. n. 446 del 15/12/1997, dal D.Lgs. n. 267/2000 TUEL e dalla L.R. 16/1963 dell’O.R.EE.LL.. e 

s.m.i. 

 
Articolo 2 

Definizione del budget 

1. Il budget da sottoporre a partecipazione si compone: 

a) da una quota del bilancio di previsione, così come previsto dall’Art. 6 Comma 1 della L.R. n. 

5/2014 (modificato dal comma 2 dell’art. 6 della L.R. n° 9 del 07/05/2015). 

2. Il budget così come determinato al comma 1, viene suddiviso equamente tra tutte le aree 
tematiche. Qualora per una delle quattro aree tematiche non viene presentato alcun progetto, la 
quota ad esso destinata andrà al progetto più votato e non finanziato, appartenente a qualsiasi 
area tematica. 

Articolo 3 

Gruppo di Lavoro Organizzativo (GLO) 

1. L’Assessorato al Bilancio del Comune di Alcamo è responsabile dell’organizzazione e della 

gestione del processo partecipativo. Per l’avvio e per la gestione del Bilancio Partecipato il 

Comune di Alcamo si avvale del Gruppo di Lavoro Organizzativo composto dall’Assessore al 

Bilancio, da 2 (due) Consiglieri Comunali, componenti della II Commissione, uno di maggioranza e 

uno di minoranza, prima della pubblicazione dell’avviso del Bilancio Partecipato, dal Dirigente 

dell’Ufficio di Ragioneria, nonché dalle necessarie professionalità interne alla struttura comunale. 

 

 

 



Articolo 4 

Aventi diritto alla partecipazione 

 
1. Sono coinvolti nel processo di partecipazione tutte le persone fisiche residenti nel Comune 

di  Alcamo che abbiano compiuto almeno il 16° anno di età e le associazioni senza scopo di lucro 

aventi sede legale e/o territoriale presso il comune di Alcamo. 

Articolo 5 

Fasi del Bilancio Partecipato 

 
1. Il Procedimento del Bilancio Partecipato si struttura nelle seguenti fasi: 

 
Prima fase – Informazione 

 

La fase iniziale della partecipazione riguarda l’informazione. Il Comune di Alcamo rende nota la 

volontà di coinvolgere la cittadinanza al processo di formazione di una parte del bilancio di 

previsione. L’informazione è avviata mediante apposito avviso pubblicato nel sito internet del 

Comune di Alcamo www.comune.alcamo.tp.it predisposto dall’Ufficio Affari Generali e 

controfirmato dal dirigente dell’Ufficio ragioneria. 

 

Seconda fase – Presentazione delle proposte progettuali 
 

Ogni soggetto può fare pervenire la propria proposta, entro il termine stabilito dall’avviso pubblico, 

che deve essere esplicitata nell’apposita scheda di presentazione del progetto. 

La scheda di presentazione del progetto (allegato “A”) può essere ritirata presso l’URP (Ufficio 

Relazioni con il Pubblico) o scaricata direttamente dal sito internet del Comune di Alcamo 

www.comune.alcamo.tp.it 

La presentazione della proposta deve essere effettuata con le seguenti modalità: 
 

- tramite consegna brevi mano al Protocollo Generale; 

- tramite posta elettronica certificata indirizzata al domicilio digitale del Comune di Alcamo 

indicato nel sito istituzionale indicando nell’oggetto “Bilancio Partecipato”. 

Le proposte devono riguardare esclusivamente le seguenti aree tematiche: 
 

a) Ambiente. 
 

b) Politiche giovanili e della terza età. 
 

c) Attività culturali e sportive. 
 

d) Attività sociali, attività di integrazione culturale dei popoli ed educative. 
 

 

Ogni soggetto interessato al processo di partecipazione può presentare una sola scheda di 

presentazione del progetto, indicando una sola area tematica. 

http://www.comune.alcamo.tp.it/
http://www.comune.alcamo.tp.it/


Terza fase – Verifica di ammissibilità e fattibilità delle proposte progettuali 
 

Le proposte presentate nei termini stabiliti nell’avviso pubblico sono verificate dai componenti del 
Gruppo di Lavoro Organizzativo (GLO) di cui al precedente art. 3 e devono essere attinenti alla sola 
fase della programmazione. Non possono essere presi in considerazione progetti che individuino 
eventuali esecutori o che riguardino le fasi di gestione della spesa.  

 

I criteri con i quali si valutano le proposte progettuali sono i seguenti: 
 

- Fattibilità tecnica e giuridica degli interventi. 
 

- Compatibilità rispetto agli atti già approvati dal Comune. 
 

- Stima dei costi. 
 

- Stima dei tempi di realizzazione. 
 

- Caratteristica del perseguimento dell’interesse generale. 
 

- Caratteristica dell’innovazione. 
 

- Compatibilità con i settori di intervento e con le risorse finanziarie a disposizione. 

 

Quarta fase – Consultazione dei progetti ammissibili 
 

Le proposte progettuali ritenute ammissibili verranno pubblicate e saranno consultabili sul sito 

internet del Comune di Alcamo www.comune.alcamo.tp.it 

Quinta fase – Votazione online dei progetti ammissibili 
 

Per esprimere il proprio voto bisogna collegarsi al sito istituzionale del Comune di Alcamo 

www.comune.alcamo.tp.it, entrare nel link “Bilancio Partecipato”, registrarsi ed esprimere un 

solo voto, pena l’esclusione. Il cittadino che presenta difficoltà ad esprimere il proprio voto, 

collegandosi autonomamente al sito del comune, potrà recarsi c/o l’URP munito di documento di 

riconoscimento, dove verrà assistito nella fase di votazione. 

 
Sesta fase – Pubblicazione della votazione dei progetti 

 

L’esito della votazione dei progetti è pubblicato sul sito internet del Comune di Alcamo 

www.comune.alcamo.tp.it 
 

Verranno realizzati i progetti in base alla classifica determinata dalla posizione e dalle copertura 

finanziaria. 
 

Articolo 6 

Revisione del Regolamento 

1. Le procedure descritte nel presente regolamento hanno natura transitoria in vista della 

istituzionalizzazione dei comitati di quartiere, nelle more della modifica complessiva del 

regolamento del bilancio partecipato. 

2. La transitorietà del presente regolamento è legata alla effettiva istituzionalizzazione dei comitati 

di quartiere appositamente regolamentati ed è intesa come tale, nelle more della modifica 

complessiva del regolamento del regolamento del bilancio partecipato. 

3. Copia del presente regolamento, a norma dell’art. 22 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, è 

tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento. 

http://www.comune.alcamo.tp.it/
http://www.comune.alcamo.tp.it/
http://www.comune.alcamo.tp.it/

